
Paolo Brosio ha inizia-
to la carriera giornalistica
con i servizi sulle gesta di
Di Pietro e colleghi, ai
tempi di Tangentopoli. Poi
è diventato un noto volto
televisivo, come cronista,
conduttore, ospite illustre.
Ha poi ereditato la guida
di programmi di successo
discutibili, o validi come
Linea Verde. Ed è proprio
in questa serie che è venu-
ta fuori la vera natura di
Brosio, il carattere gentile
e squisito, sempre delicato
e pieno di premure con i
personaggi intervistati,
spesso gente umile come
contadini o pastori. 

Il personaggio di carta-
pesta ha gettato la ma-
schera, e continua a farlo
col suo ultimo libro, su

Medjugorie. Nella prima
parte Brosio ci parla col
cuore in mano degli anni
critici vissuti dopo la
morte del padre, il falli-
mento di due matrimoni,
l’incendio doloso del suo
locale in Versilia e l’in-
sorgere di seri problemi
di salute. La conseguenza
di tutto questo fu la resa
totale, per anni, all’alcol,
alla droga e al sesso sfre-
nato. Una discesa agli in-
feri interrotta, una matti-
na, da un’Ave Maria reci-
tata in 16 secondi e, alla
fine, dai secchi d’acqua
gettati contro i casuali
compagni e compagne di
orge, ancora storditi fra le
lenzuola, per cacciarli
dalla sua casa e dalla sua
vita (senza odio ma per il
bene di tutti). 

E poi Medjugorje. Per
affidare alla Vergine la
nuova vita. Per non torna-
re più indietro. Per raffor-
zare la fede e i buoni pro-
positi. Per scoprire il vol-
to di chi soffre. Per incre-
mentare le opere di bene a
cui Brosio già si dedicava
prima della conversione.

Il suo non è tanto un
testo su Medjugorie – è
anche questo, con vera fe-
de e senza fanatismo – ma
un libro toccante sulla
conversione di un nome,
una faccia, una voce, che
sono diventati una perso-
na, un’anima. E un testi-
mone raro. 

Mario Spinelli
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«Quando avete un giar-
dino, avete un futuro».
Amore per la natura e fi-
ducia nella sua funzione
terapeutica sono così
espressi dalla Burnett, au-
trice di romanzi di succes-
so come Il piccolo lord e
Una piccola principessa.

I protagonisti – la pic-
cola Mary, affidata allo
zio dopo la morte dei ge-
nitori, e il cugino Colin –
escono dal cliché edifican-
te imposto dall’epoca in
cui visse la scrittrice
(1849-1924): sono ragazzi
viziati, sgradevoli, che so-
lo dopo una faticosa ini-
ziazione risolvono i loro
problemi e diventano ca-
paci di affrontare respon-
sabilmente la vita. E in
questo percorso – come
afferma Carlo Pagetti – «è
all’opera una potente for-

za di rigenerazione e tra-
sformazione in senso be-
nefico dell’esistenza di
tutti i personaggi». 

Sarebbe riduttivo eti-
chettare come esclusivo
per bambini questo deli-
zioso racconto (è del 1999
una splendida versione ci-
nematografica, diretta da
Agnieszka Holland): con
finezza psicologica vi è
trattato infatti il problema
del dolore, delle «feroci
delusioni della vita», per
dirla con la scrittrice Alice
Sebold, che ha firmato
l’introduzione.

Oreste Paliotti

Gramellini è bravo. Per
i lettori de La Stampa il
suo trafiletto del “Buon-
giorno” è un appuntamen-
to fisso. Ora tenta con il
romanzo, e si sa… i cento
metri non sono la marato-
na! La sua prima opera




